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Napoli 8 Ottobre 1861 

ATTI UFFICIALI 
Con Decreto Ministeriale del dì 19 andante , il 
v. Cesare Dalbono , ufliziale di ripartimento a 
.posizione del Ministro della Istruzione pubbli-
, è stalo eletto agli unici temporanei di Dircl-
•e dell' Istituto di Belle Arti in Napoli e Pro-
soro di letteratura artistica noli' Istituto mode­
llo. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
He nelle provineie napolitano de' Iti di questo 

se Francesco Giampaolo ò stato nominato Por­
re d'Uffizio di Sezione di P. Sicurezza in luo-
di Federico Boutaldi , di cui si e accettata la 

milizia. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
Re nelle pvoviucie napolitano do' "22 stante ò 
:i accettata la rinunzia al poslo di Delegato 

irondariale di P. Sicurezza di 2 / classe presen­
ta dal signor Luigi Janni. 

Con Decreto del 12 stante , a proposizione del 
;retario Generale per lo Dicastero delle Finanze, 
E. il Luogotenente Generalo di S. M. in questo 

ravincie napolitano ha nominalo il Commesso dei 
izii di consumo signor Antonio Michelolti a Coin­
ciso della Gran Dogana di .Napoli col soldo di 
icali venticinque al mese , in luogo del defunto 
omenico Bouchard. 

Signor Galeazzi Luigi, Aiutante Maggioro in 2." | 
del battaglione, di Capua ; | 

Signor Morra Michele , Luogotenente , 
Signor (libelli Vincenzo , Sottotenente del bat­

taglione di Cerignola; per tutto il tempo che eser­
citeranno le funzioni il primo di relatore e 1' al­
tro di Segretario del Consiglio di disciplina del 
battaglione stesso. 

Con Decreto del 12 del passato mese è stalo 
prorogato fino a lutto dicembre LS'tO il privilegio 
conceduto al sig. Salvatore Marocca con Decreto 
del 27 ottobre 1838, per la fabbricazione delle 
tele di Olona con macchine a vapore. 

Con Ordinanza do' 18 di quello mese il Segre­
tario Generalo incaricalo del Dicastero dell'Inter­
no e Polizia ha nominalo il signor Antonio Ansel-
mi Yicoeoiiservatore del Vaccino per la Provincia 
di Calabria citeriore , con lo stipendio corrispon­
dente e col carico delle spese d' ufficio. 

Il sig. Giuseppe Giordano di Filippo ha chiesto 
privilegio all' estrazione della fecola od alla con­
fezione dell'acquavite dalla pianta nominata Pan­
crazio Marittimo. 

Chiunque, si crede in diritto di opporsi a tale 
dimanda potrà fra un mese presentare i suoi re­
clami al Beale Istituto d' Incoraggiamento con 
1' indicazione del proprio domicilio. 

Ove gli oppositori nel corso di due mesi con­
secutivi a quello della presentazione de' reclami 
non curino di esibire al detto Rea! Istituto i ne­
cessari chiarimenti , decademmo da ogni diritto. 

li con altro Decreto del 22 dello , a proposta 
elio slesso Segretario Generalo, ha la E. S. eso-
piato il signor Achille Morbilli dalla carica che 
feupava di ufliziale di 2. ' classe della Tesoreria 
onerale , dietro sua dimanda. 

S. E. il Luogotenente Generale del Re con De­
rno dei 21 di questo mese , a proposizione del 
fgretario Generale incaricato del Dicastero dei-
Interno e Polizia, ha accettato la dimissione pre­
miata dal signor del Sordo Paolo dalla carica di 
liiggiore del battaglione della Guardia Nazionale 
i Sansevero, 

Con altri Decreti della stessa data , pure a pro­
ibizione del Segretario Generalo dell' Interno e 
'olizia, li a 1' E, S. l'atto le segusini nomino nella 
Guardia Nazionale ; 
Signor Ferri Domenico , Maggiore; 
Signor d'Onofrio Domenicantonio, Chirurgo in 2."; 
Signor de IIilis Vincenzo, Soloicnento porlaban-

lii't'a del battaglione di Atessa ; 
Signor Uria Nicola di Vincenzo, Chirurgo in 2." 

•ci battaglione di Paola ; 
Signor Ruggiero Davide Luogotenente della le­

eone di Foggia por lutto il tempo che eserciti rà 
le funzioni di ufficiale pagatore della legione stessa; 

Il signor Attilio Ricci ha chiesto privilegio 
talune modificazioni da lui portate a' fornelli, 

Chiunque si crede in diritto di opporsi a 
dimanda potrà fra un mese presentare i suoi 
clami al Real Istituto d'Incoraggiamento con I 
dicazione del proprio domicilio. 

Ove gli oppositori nel corso di due mesi 
scontivi a quello della presentazione do' ree 
non curino di esibire al detto Real Istituto i 
cessaci chiarimenti decailcranno da ogni diri 

per 
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dal titolare , o dichiarato por sentenza, potrà ot­
tenerne la spedizione per duplicala , osservato le 
formalità prescritto dall'articolo Ho dell'Editto 2* 
dicembre 1810. 

Scaduto il termine ivi stabilito, o scaduta la mo­
ra portala dal Buono , potrà farsene, il pagamento 
mediante cauziono durativa per mi anno. 

Colui che si alleghi cessionario , sebbene non 
sia riconosciuto dal titolare , uè tale dichiarato 
per sentenza . potrà altresì n'ienere il duplicato 
del Buono all'ordine ed il pagamento come so­
pra; ina la cauzione da prestarsi dovrà durare per 
tulio il tempo por oui dura il diritto dei titolari 
Buoni di chiedermi il pagamento all'Erario. Tanto 
noli' altro caso lo Stato s' intonile liberato dalla 
data del pagamento; la cauzione servirà a cautela 
dei terzi. 

Questa s' intenderà di pioti diritto sciolta col 
trascorso del (orinine per il quale fu prestata, sal-
\e sempre le ragioni dei terzi dipendenti dai loro 
particolari contratti. 

Sarà punito colla pena del carcero chiunque 
avcnilo acconsentilo all'alienazione di un Buono 
del Tesoro all' ordine si procurerà dolosamente il 
duplicato, 

Art. A, La cauzione , di cui all' articolo prece­
dente, sarà somministrala nella somma corrispon­
dente al montare del Buono del Tesoro, e secon­
do lo norme stabilite, per le cauzioni dei Conta­
bili dello Stato , colla legge IO febbraio "ISH'i. 

Ordiniamo CIK; il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stalo , sia inserto nella raccolta degli 
Atti del Governo , mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare come Legge dello 
Stalo. 

D'alo a T'orino addì <ì aprile ÌS'.ML 
\ ITTOKIO EMANUELE 

( Lnni/n dui Sii/ilio ) 
V. il Guardasigilli 

Die FontisrA G. LANZA. 

VITTORIO EMANUELE 11. 
ni; ni SAitDEc.NA, DI ciiuio E ni UEIUJSALEMME, 

mic.A ni SAVOIA E IH GENOVA, ECC. F.CC. , 
PRINCIPE Ul PIEMONTE, KCC. ECC. ECC. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap­
provalo ; 

Noi abbiamo sanzionalo e promulghiamo quanto 
segue : 

Art. 1. Saranno prescritti i Buoni del Tesoro 
tanto all' Ordine quanto al portatore, il cui paga­
mento non sia reclamato durante venticinque anni 
a partire dal giorno della loro scadenza. 

Art. 2. Nel caso di allegato smarrimento o di­
struzione di Buoni del Tesoro all' ordino, , il tito­
lare, i suoi eredi od il concessionario riconosciuto 

VITTORIO EMANUELE IL 
11K D! S A U D I A N A , DÌ CIPRO E DI (iP.UUSA1.EVIVHC 

DUCA 1)1 SAVOIA E 1)1 OHC.OVA, ECC. E C C . , 

PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. KCC. ECC. 

Veduti gli aiticoli 2 e .'1 della leggo h aprilo 
18òT> relativa alla prescrizione dei linoni del Te­
soro all' ordine ed al portatore, , ed al pagamento 
di (fucili all'ordine smarriti o distrutti ; 

Sulla proposizione del Ministro di Finanze ab­
biamo ordinalo ed ordiamo quanto segue : 

\ r t . 1. Nel caso di allegato smarrimento o di­
struzione dei Buoni del Tesoro emessi all'ordine, 
se ne potrà ottenere la spedizione por duplicato , 
od il pagamento sotto V osservanza delle, condi­
zioni prescritte. 

Vrt. 2. Per ottenere la spedizione del duplicato 
di un'Buono del Tesoro emesso all'ordine se ne 
Tara domanda al Ministro di Finanze con apposito 
ricorso , indicando il numero , la data dell'emis-
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sione e della scadenza, il montare e i! nome del 
titolare del Buono che si allega smarrito o di­
strutto. 

Art. 3. Le domande , di cui all'articolo prece­
dente , saranno dal Direttore Generale del Tesoro 
pubblicate nel Giornale ufficiale del Regno , alla 
porta della Direzione Generale del Tesoro, ed alle 
Borse di Torino e di Genova , con dillidainento a 
chiunque vi abbia interesse che, trascorsi sei mesi 
senza che vi sia opposizione , si spedirà un du­
plicalo dei Buoni di, cui si tratta. 

Il Ministro di Fuian/.e , potrà , ove circostanze 
speciali il consigliano , ordinare maggiori giusti­
ficazioni, raddoppiare il termino di sei mesi, e far 
ripetere le pubblicazioni. 

Art. A. Trascorso il termine fissato in forza del­
l' articolo procedente , il ricorrente dovrà presen­
tare al Ministro di Finanze : 

1." Un certilìcato per provare che inseguito 
delle fatte pubblicazioni da designarsi per data 
non fu inoltrala opposizione. 

Tale, certilicato sarà spedito dal Direttore Gene­
rale del Tesoro. 

2." L'alio di cauziono che dovrà prestarsi nella 
somma corrispondente al montare del Buono del 
Tesoro , e secondo le norme stabilite per le cau­
zioni dei Contabili dello Slato colla legge Kì feb­
braio 1884. 

Art. 3. So il ricorrente sarà il titolare o l'erede 
od il cessionario riconosciuto dal titolare o tale 
dichiarato per sentenza , la suddetta cauzione du­
rerà per un anno a cominciare dalla data del pa­
gamento ; se invece il ricorrente si allega bensì 
cessionario , ma non sarà riconosciuto dal (ilo­
laro , né tale dichiaralo per sentenza, la cauziono 
dovrà durare, per tutto il tempo per cui dura il 
diritto dei titolari , dei Buoni di chiederne il pa­
gamento all' Erario. 

Tanto nell'uno quanto nell'altro caso lo Stato 
s' intende ,ibcrato dalla data del pagamento. 

La cauzione servirà a tutela dri terzi , e s' in­
tenderà di pien diritto sciolta col trascorso del 
termine, por il quale fu prestata, salve sempre le 
ragioui dei terzi dipendenti dai loro particolari 
contralti. 

Art, (j. Il Ministro di Finanze , riconosciuti re­
golari i documenti di cui al precedente art. 4 , 
autorizzerà per apposito decreto , che sarà regi­
stralo all' Ufficio del Controllo Generalo, il Diret­
tore Generalo del Tesoro ad emetterò un duplicato 
del Buono conformo in ogni sua parie a lineilo che 
si allega smarrito o distrutto , ordinandone il pa­
gamento a favore del ricorrente 

Una copia di tale decreto sarà unita al dupli­
cato. 

Art. 7. Il pagamento dei duplicati dei Buoni 
del Tesoro seguirà nei modi e luoghi che erano 
(issati pei relativi Buoni smarriti o distrutti. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Slato, sia registrato al Controllo Ge­
nerale, ed inserto nella raccolta degli Alti del Go­
verno, inandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo, osservare. 

VITTORIO EMANUELE. 
Registralo al Controllo Generala 

addì 2 maggio IS­'iti 
/{(></." l'i" Atti dèi Governo a e. 8N. 

MORENO. 
( Luogo del Sigillo ) , 

V. Il Guardasigilli 
DE FORESTA. G. LANZA. 

N. B. Sarà cura dell' Amministrazione cen­
trale dì provvedere , all' evenienza del caso, che 
le domande , di cui all' articolo 8 del presente 

■' Decreto,^ siano pubblicate, oltre alle Borse di To­
rino , Genova, Milano come pralicossi /inora , 
anche a guelle di Firenze, Livorno, Napoli, Pa­
lermo e Mes';'­" 

d'una mera figura retorica a benefizio della pro­
pria causa. 
, Ma in tal caso, tanto meglio ! 

Perchè non si pubblica il (rapporto? Perchè 
si lascia un tale nomo gettare noi pubblico una 
tale insinuazione ? Perchè si v^ole aspettare 
che la pubblicazione del rapporto sìa chiesto 
alla riapertura del Parlamento da qualche de­
putalo, a cui si sarà data occasione in tal gui­
sa di accrescere la serio innumerevole delle in­
terpellanze, e di far perdere per lo meno uria 
seduta ? (Gatz. del Popolo) 

Napoli e Gai­ihaldi 
La deputazione operaia, reduce da Caprera, 

racconta che Garibaldi non può parlare del po­
polo napolitano senza esserne profondamente 
commosso. Egli lece ai rappresentanti dei no­
stri operai le più liete accoglienze; rivolse lo­
ro parole di conforto, animandoli ad aver fe­
de in un miglior avvenire. Accomiatandoli dis­
se : « Salutatemi quel buon Popolo Napolita­
no e ditegli che io farò ad esso un regalo inar­
catissimo, che sarà gradilo da lutti, 

(Cam. della Cangia) 

— Ai proclami del Jiurtjes da noi pub­
blicati Jori, aggiungiamo anche il se­
guente che troviamo nella Monarchia 
IS azionale : 
Al generale comandante le truppe piemontesi. 

Signor generale ! 
In nome dell'rimanila vengo francamente a 

scongiurarla di l'are la guerra da militare '' 
ila nomo civile. In conseguenza , io le do­

mando di velerò: 
1. Accordare quartiere a tutti quelli che 

combattono o combatteranno per la indipen­
denza od autonomia del loro paese e pe' giu­
sti diritti di S. M. il re delle Due Sicilie 
Francasro li, loro legittimo sovrano; 

2. Designarmi ima città od un villaggio che 
offrano edifici atti a servire di spedali a'miei 
feriti ed a'suoi. In questo caso ella deve con­
siderare questo asilo, unicamente destinalo alla 
sofferenza , come un luogo sacro e farle ri­
spettare da tutti e sempre; 

3. Designarmi inoltre un punto conveniente 
e sicuro per custodirvi i prigionieri che la 
sorte della guerra farà cadere in mio potere; 

k. Mettersi meco d'accordo per operare il 
cambio de' nostri prigionieri e dei suoi ogni 
qualvolta la cosa sarà giudicata necessaria; 

5. Avere tutti i riguardi possibili pei par­
lamentarti, nel caso che imperiose circostanze 
mi obbligassero a spedirne a lei; 

signor generale , mi farò 

sina. 
luismma 

CRONACA NAPOLITANA 
— Siamo assicurati da persona che ha ve­

duti coi proprii occhi i documenti dell'affare­
Tofano, che è falso che altri vi sia compro­
messo. 

Nell'afferroare che il rapporto deve spaven­
tare più altri che Ini, il Tofano ha fatto uso 

Per mia parie , 
scrupolo di tulio quello che reclamo por mio 
conto, e, affinchè questa disposizione sia, per 
quanto a me riguarda, rigorosamente osser­
vata , darò in questo proposito ordini i più 
formali , e vogherò perchè sieno fedelmente 
eseguiti; 

6. Vieti alle sue truppe d' inquietare le 
persone pacifiche e di attentare alle, loro pro­
prietà , perchè , nel caso­ contrario , ella mi 
porrà nella dura necessità di diferire ai tri­
bunali , per farle giudicare secondo il vigore 
delle leggi, quando la mia aziono potrà esten­
dersi sovra di essi, quelli de'suoi subalterni, 
che avranno disconosciuto i doveri che le leggi 
della guerra impongono alle nazioni civili. 

Ecco, signor generale, quello che io le chiedo 

categoricamente, e ­quello che io mi crede 
diritto di ottenere. 

Tenendo conto delle sue occupazioni io credi 
dover darle sei giorni, a datare da oggi, 
rispondere a questo franche proposizioni ; 
passato che sia questo tempo, abbia o un] 
abbia l'assenso di lei, io regolerò in un cu 
o nell'altro la mia condotta su quella di li 
per conseguenza so ella fucila i difensori di 
l'indipendenza nazionale e del re, io fucila] 
i suoi prigionieri, facendo cadere sopra di 
la responsabilità del sangue che ella mi avrò1 

con mio grande dolore, costretto a sparger 
Riceva, signor generale, l'assicuranza del 

mia distinta considerazione. 
BOIIOES 

generale comandante capo pel re Francesco| 
le provineie delle Calabrie, 

Riassunto dcVapgioi'tg pervenuti sulla ()mì 
s tura sugli avvi­minienti del dì % st\ 
temlii'c 1861. 
Avvocala — Dalle Guardie Nazionali del Vi. 

mero fu arrestato Lorenzo Conte, il quale era 
recato in casa del Marchese d' Aulctla fi 
cslorquerc danaro con minacce a mano arrnalil 

Montcculvario — La Guardia di P. S. arni 
stava Pasquale Mazza e Giuseppe portatori 
armi insidiose. 

Pendino — Per gelosia di mestiere Rullaci! 
Forlotla riportava due pericolose ferite a colf] 
di rasojo. 

ÀI calzolaio Gennaro Vastarelli eranoi; 
volati dì notte dodici paja di scarpe , meni 
scassinaziono della piccola bottega. 

Stella — Alle IO p. ni. furono arrestati 
chele e Mariano Migliore per aver aggrotti 
un Vincenzo Foggia, derubandogli un'kmj 
d' oro. 

Porto — A Concetta Seltangelo , menlrVv| 
transitava in vettura , furono involale divo 
pezze di teleria del valore di ducati 6. 

— Un Pangrazio Paolillo denunziava d'essei| 
gli state involale la notte delle jvzze di coin 
del valore di ducati 17, affidate al locandieri 
Luigi de Maria, che è stato arrestato con lk | 
faide Gori. 

Mercato — Un Pasquale Miceli leu graw 
mente con rasojo Antonio Petricciuolo , pi 
essersi costui denegato a dargli parie del ilil 
miro che con le proprie fatiche avea lucrai*! 

Vicaria Per precedente animosità un Lui 
gi Slanzionc riporlo delle gravi ferite sul capj 
da Ferdinando Pace assicuralo alla giustizi 

— Lo svizzero Francesco Butliri querelaci 
contro la domestica Carmela Aragliano per 
dì oggetti preziosi del valore di due. 62. 

Telegrammi delle provineie 
Avellino 4 oli. ore 3 pom­ — La notte del' 

andate sci briganti assalirono la easina di' 
serve di ospedale alle Guardie mobili afW 
eia vajuolo. Le Guardie levandosi di letto 
cero fuoco , e i litiganti fuggirono. 

La notte del 29 settembre i briganti del o 
mime di Andrena rubarono pane e lardo, tj 
catturarono quattro individui. Accorsa la Gun 
dia Nazionale , tre di questi furono rilasciati 
dai briganti messi in fuga : per 1' altro si .b| 
mandano ingenti somme. 

Cosenza 4 ottobre, 8 pom. — Due Guai 
Nazionali di Lcuzzi, Pietro Russo ed All'oidi 
Alfano , hanno ucciso due famigerati briga 
delti il Deputato ed il Maresciallo. Altri H 
son fuggili lasciando liberi i fratelli Pesce 

| essi prima sequestrati. 
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NOTIZIK WALIAHX 
TORINO 

— Pare assai probabile che il Parlamento 
riaprirà non più tardi del 15 di novembre. 
— Lo stesso giornale annunzia pel giorno 
stante l'arrivo in Torino di S. M. il Re. 
11 sig. Benedetti, ministro d'Italia presso la 
istra Corte , il quale era andato in congedo 
Francia, ritornerebbe il IO eorr. a Torino. 

ti seguito allo scioglimento del dicastero par­
cellare di pubblica istruzione in Toscana , 
irono dal ministro della pubblica istruzione , 
legati i cavalieri Nocchi e Lambruschini , 
r l'ordinamento dc'ginnasii e licei, in quella 

rovincia. 
Venne contemporaneamente delegato per l'or­

namento delia pubblica istruzione dell' isola 
Sicilia , con quattro segretari! alla sua im­

lediazione. il professore Agostino Laee, prov­
tètore d' Ancona , il quale partirà , quanto 
rima . per la sua destinazione. Egli e messo 
i dipendenza dal segretario del dicastero della 
libidica istruzione , Federico Napoli , resi­
ente a Palermo. 

I ministro delle finanze è partito per Fi­
enze. 

II conte di Raynevaì, annunzia ìllolie, pri­
IO segretario della legazione francese a Torì­
o , è inviato nella stessa qualità a Berna. 11 
onle di Massignac sostituirà il conte dì Ray­
icviil a Torino. 

GENOVA. 
­ Trovasi ora nel nostro porto la pirol'ro­

iila corazzata la Terribile, munita di 20 «an­
ioni di grosso calibro. 
A Tolone, socondochè accennò il telegrafo, 

128 dello scorso seti, fu varata un'altra fre­
jala parimente corazzala, detta la Formidabile 
credesi che potrà essere qui fra due, mesi. 
Le fregate, a vela Ss Giovanni e Regina , 

ho furono mandate iti Francia per applicarvi 
elice, saranno probabilmente in pronto fra 4 
isesi e cosi nella prossima primavera la nostra 
narina militare potrà contare dieci grandi fre­
dte ad elice. (Gaiz. dì Genova) 

FIRENZE 
— Leggiamo nella Garitta dot Popolo di 

rirenze del 29 : 
Ieri una deputazione di Prato si presentò al 

e, e gli fece nolo che la compagnia della Mi­
wicordia di quella città l'aveva fatto ad una­
milà capoguardia di assa compagnia. Il Re 

iccolse colla sua solila affabilità la deputazio­
ni pratese, ed accettò. 

­ L'ammiraglio Persano visitò il 27 dilin­
ìcntemonte la nostra Esposizione, e certo egli 
leve essere rimasto molto soddisfatto nel ve­
lerò quanto onorevolmente figurasse in quella 
la marina italiana. Al quale proposito dobbia­
mo rammentare con lode che il ministro Me­
labrca , saviamente considerando che la mari­
neria militare , come quella che abbisogna di 
tanti e sì svariati materiali, aveva interesse 
i studiare i prodotti dell'industria italiana, pen­
ai di nominare a tale oggetto dne comroissio­
i di ufficiali di marina. La prima di queste 

commissioni, la quale 6 già arrivata da Napoli 
si compone del capitano di vascello cavaliere 
Rodriguez, presidente, del luogotenente di va­
gello Roggi, e dell'ingegnere del genio nava­
p Diaz. La seconda, che in breve deve giun­
g e da Genova, si compone ilei cap. di va­

scello cav, dì Monalc, presidente, del luogote­
nente di vascello Sanmirriatelli o dell'ingegne­
re del genio navale Uriti, 

Queste commissioni debbono non solo dili­
gentemente esaminare lutti gli oggetti esposti 
che siano meritevoli di particolare attenzione 
per il loro rapporto coi bisogni della marina 
ma debbono eziandìo assistere alle adunanze 
che saranno temile dai Consigli dei giurali (lid­
ie relative classi. ' (Won) 

itosi* 
— L' Indipcndanec belge parla di richia­

mi che il general Goyon avrebbe fatti con­
tro la specie di blocco che, le truppe italiane 
posero intorno al Patrimonio, blocco che sotto 
pretesto d' impedir le invasioni borboniche a­
vrebbe per risultato di all'amare le popolazio­
ni. 1 richiami falli a Torino essendo rimasti 
senza effetto, il generale ne, avrebbe scrìtto 
al suo governo il quale , sempre secondo le 
stesse informazioni, avrebbe invilito il gover­
no italiano a far cessare siilatti inconvenienti. 

Il Iirìboucello di Ruma mantiene ancora un 
ministro degli Affari Esteri per regolare i 
conti con gli ex suoi regni delle Dtie\Sicilie, 
Gerusalemme oc. ce. ce. Quel Ministro per 
non mauciare senza lavorare , ha scritto un 
Memorandum, in cui dice qualmente i popoli 
che cacciarono il suo padrone con un paio 
di calci nel sedere, adesso le, aspettano, forse 
per rinnovargli il complimento. Il Corriere non 
pubblica quel curioso documento della testar­
daggine borbonica, perchè (coppo lungo ; ma 
la line valga per tut to. 

« 1 tempi d' Attila impallidWroao al para­
gone di quelli del Piemonte. La forza brillale 
della più inqualificabile conquisi.i vuol vitlo­
metlere la forza intellettuale il' un popolo , il 
quale sostiene la propria dignità , e scuole il 
giogo della tirannia, portata sotio la maschera 
della libertà e sviluppata in seguilo colla fe­
rocia dell' assassinio. 

« Jl popolo delle Due Sicilie combatte dun­
que spontaneamente, e finora senz' alcun im­
pulso ; per rivendicare la sua antica grandez 
za; esso reclama il ritorno di quello splendore 
impresso sulla sua Ironie, dall'immortale Car­
lo III, che lo trasse dal suo slato di provin­
cia; esso domanda in (ine il rispetto e la con­
servazione della religione dei suoi padri in 
tutta la sua purezza, cui I' intrigo, la viltà e 
il tradimento hanno volalo strappargli. >< 

(Corr. Sk.) 

— Il Temps esorla oggi il governo france­
se a por termine all'occupazione di Roma per 
non perdere il solo frutto di guerra costosa e 
cruenta cioè l'onore di aver liberato 1' Italia. 
Dopo aver mostrato che, occupando Roma, la 
Francia tiene il nuovo regno esposto a tutti i 
pericoli di cui lo minaccia il papato, impedi­
sce la pacificazione delle provineie napoletane 
ed il compimento dell'unità italiana, il Temps 
animelle che l'interesse che ritiene la Francia 
a Roma, cioè la proiezione del papato, sia di 
molta importanza; ma oramai è tempo che de­
cisamente il governo scelga fra il papa e Vit­
torio Emanuele, fra il potere temporale e l'u­
nità italiana, fra gl'interessi della Chiesa , di 
cui non potrebbero i Francesi considerarsi in­
caricali, ed il successo di una rivoluzione che 
è loro opera, e che è ormai loro causa, 

11 Debats lia un articolo, col quale confuta 

d manifesto di r'noiceseG 11 contro le circola­
re Ricasoli. Ne diamo la line : 

« La causa italiana ha contr'essa una coa­
lizione e dei pregìudizii. Domani , quando la 
prova sarà tornata ad onoro dell'Italia, quando 
sarà mille volto evidente che essi noti possono 
suscitare che dei torbidi tanto inlermhi.dnli , 
quanto steril i , tanto vani quanto sanguinosi , 
non sarà tempo di accordare all' Italia questo 
scioglimento eh" pare sia sempre prossimo e 
che resta sempre incerto, di dare soddisfuzio­
ne al partito nazionale, che non solo è il par­
tilo dell'indipendenza e della libertà, nm >/um­
ilio quello dell'ordine ? Per quanto tempo an­
cora l'Ilalia sarà priva della Mia capilale sarà 
ridotta a rinnovare il miracolo dì iSau­l'iouìgì':' 
Un miracolo non può durare aU'infinifo. San­
Dìouigi camminò .senza lesta per una ora sol­
tanto, l'Italia fece altrettanto da più di un un­
no. Esigere da essa un miracelo continuo, sa­
rebbe un (Inodore ciò die non hanno potute 
are i più gran santi « 

NOTim min 
FRAKCl.% 

— Il granduca Costantino si reca ai'di egli 
a Parigi. Questa gita ha acquistata molta im­
portanza, massime dopo che si seppi; come il 
principe russo abbia rifiutato nel traversai l'Ali­
girisi, di entrare a Yienna. 

Parigi, 29 scllcinbro. 
Lo scopo ufficiale del viaueio di Gugliel­

mo 1 in Francia , è, come io ve l'ho ma son i ­
to, il desiderio eli rendere all' impera! 're Na­
poleone la visita eli' egli ha ricevuti, la lui a 
Baden P anno scorso. Ma è permesso afì'e­r­

! mare clic eutioscondosi ^ià sarà d. l<,ro co­
modo il comunicarsi a ('(impiotilo lo loro idee 
sopra le diverse questioni che agitane ì' Eu­
ropa ; le loro coiucrsa' / ioui potranno essere 
più intime e le loro confidenze pili complete. 

il signor di BernstorlT accompagneià li sui» 
padrone a Conipiègne ; ho da buona fonte 
che tre ministri francesi assisteranno al ri­
trovo di due monarch i : sono i sigimii V/ale­
wski, Thouvencl e eli Persigny. 

1 ministri pot ranno trattare insieme le 
quistioni sulle quali i sovrani avranno a pro­
nunciarsi ; e speratisi più scrii risultati du 
questo incontro che non da tutte le noie di­
plomatiche. 

— 11 signor di Mettermeli deve ritornare a 
Parigi nei primi giorni d' ottobre. Egli si tro­
verà, diresi, a Compiègne nel medesimo tempo 
che il re di Prussia. 

L' Austria si commuove non poco pel viag­
gio del re di Prussia , e la per conseguenza 
proposte in virtù delle quali essa consi olirebbe 
a dividere colla Prussia il comando io cape 
dell' armala federale e la presidenza alternativa 
della dieta germanica , cedendole inoltre il di­
ritto esclusivo dì tener presidio a Magonzu. 

Corrisp. della MONARCHIA NAZIONALE 
Paiigi, 1 ottobre 

L' imperatore , 1' imperatrice e il principe 
imperiale sono giunti stanotte a Sain­Cloud. 

Si comincia qui a sperare che il governo si 
metta finalmente sul serio all'opera per la so­
luzione della quistioue romana dopo l'.­bbocca­
mento di Compiègne e pare probabile, ad onta 
dei clamori eh' essa ha sollevato , che la pro­
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posta Ricasoli sarà la base dei Tuturi nego­

ziati. 
Si pensa anche che 1* imperatore tratterà a 

fondo col re di Prussia la quislione di sapere 
se , nel caso che la Francia entrasse in una 
nuova lotta colf Austria sul terreno dell'unità 
italiana, la Prussia si getterebbe di bel nuovo 
a traverso, come pretendesi ch'ella abbia fatto 
al tempo della conclusione del trattato di Vil­
lafranca. Re Guglielmo i non sarà del resto 
accompagnato da alcun ministro a Compiègne 
per diminuire alquanto agli occhi della Ger­
mania il caratlere necessariamente molto poli­
tico dì quell'abboccamento. A Compiègne verrà 
passata in suo onore una rivista de'nosti corpi 
scelti, e si pensa eh' egli venga anche a Pa­
rigi , ove si fanno grandi spese e grandi ap­
parecchi per riceverlo. 

.— 11 corrispondente parigino dell' Indepcn­
dance belge dice che le proposte italiane con­
cernenti le guarentigie alla Santa Sede, pre­
sentale martedì 24 da Nigra a Thouvenel fu­
rono da questo rigettale, Il governo francese 
non vuol farsene presentatore a Roma , e la 
quislione rimane allo statu (pio. 

­'•— 11 4 ottobre ha avuto luogo un gran Con­
siglio dei mirtistsi sotto la presidenza dell'im­
peraiore nel Castello di Saint Cloud. Vi sono 
on npali della questione romana ; e questo 6 
l'unico ragguaglio che io posso trasmettervi in 
proposito. 

Vi disM che il re di Prussia arriverebbe il 
(i al Casi,dio di Compiègne; deve esservi ac­
eompagr.ito da 15 persone, Ira ì quali si no­
verano • ;!> L'onorali, imo di cui è il gai. Be­
nin. Le parsone indicate, per essere addette al­
la persie,a del i", durante il suo soggiorno in 
Francia, sono : il generale Frois^nrd, il signor 
Ilourgoiug, scudiere, ed il sig. di Riancourt , 
ciambellano dell'imperatore. 

Delle lettere d'invito sono slate indirizzale 
oggi ai ministri, ai presidenti dei grandi cor­
pi'dello Stato, ai marescialli ed agli ammi­
ragli. 

Si d'ee che il re di Prussia ass'.­leià alla 
prima lapprescnlazione dell'opera Alcesle di 
Oltick. il sig. Viardot sosterrà la parte di pro­
tagonista. (Mon. Naz­.) 

H.'.WMERIA 
— La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da 

Vienna , 28 settembre : 
Abbiamo da Pesili 25 settembre, che il vi­

''eccome del comitato di Pestìi , Paolo Nyary , 
ritornalo ieri dalla sua tenuta di Nyaregyhaza, 
ricevette uno scritto presidenziale, firmalo dal 
vice presidente della luogotenenza , Ladislao 
Karolvi, nel quale, egli viene avvertito clic, se 
il comilalo tenesse un'adunanza generale il 130 
correlile , come ha intenzione di fare , mal­
grado lo scioglimento della commissione, pro­
clamato in nome di S. M., tale riunione non 
verrebbe tollerata. 

Successe un tafferuglio a Pesili , cagionato 
da una donna, che denunziò un deposito clan­
deslino di tabacco in una contrada principale; 
la deniinziatrice fu maltrattala dal popolaccio 
e trasportata semi­viva all' ospitale. Soldati di 
finanza, che scortavano un carro di vittuaglie 
militari, vennero insultali e lapidati dalla folla, 
composta di mille persone. Si udirono singole 
grida di Eljen Garibaldi! La truppa si diportò 
con moderazione ; non vi ebbi' nessun feri­
mento. 

PRUSSIA 
—Stando a\Y Italie, il principe di Carigna­

no assisterebbe per parte del re d'Italia all'in­
coronazione di Guglielmo I re di Prussia a 
Konisberga. La Francia sarebbe rappresentata 
non già dal maresciallo Mac­Mahon , duca di 
Magenta, come era corsa voce,'ma del prin­
cipe Napoleone, il quale è fra breve aspettato 
di ritorno dal suo viaggio d'America, 

Il motivo di questi mutamenti deriverebbe 
da che la Russia e l'Austria mandano a quel­
la funzione principe del sangue. 

AMERICA 
— Corre voce che il vapore corsaro Sumter 

che ha recato tanti danni alla marina mercan­
tile degli Stati Uniti si sia arenato sulle, coste 
dell'Isola della Trinità. Se si conferma questa 
notizia, si può dire che la Confederazione Me­
ridionale ha perduto in poco tempo tre dei suoi 
più attivi navigli. 

— Duemila cittadini della Carolina del Nord 
hanno fatto adesione al Governo federale. 

È confermata la notizia del richiamo dall'e­
sercito di Beauregard ili tredici reggimenti nord­
caroliniani, e della sommossa e fuga dal campo 
confederato di un reggimento di volontari del 
Mississipi. 

E stata contraddetta in modo officiale la 
morte di Jefferson Davis, Presidente della Con­
federazione Meridionale. 

Dispacci particolari della MONARCHIA 

NAZIONALE 

Parigi 2 ottobre (sera) 
Il conte di Monlebello ha riportato da Roma 

impressioni favorevoli all'unità d'Italia. 
li re di Prussia appoggerebbe a Compiègne 

il voto della Russia per la convocazione d' un 
congresso. Egli ripartirebbe da Compiègne l'8 
stante. 

Parigi, 2 ottobre, sera 
Il conte di Monlebello ha riportato da Ro­

ma impressioni favorevoli all'imita d'Italia. 
Il re di Prussia appoggerebbe a Compiègne 

il voto della Russia per la convocazione d' mi 
congresso. Egli ripartirebbe da Compiègne 1 8 
stante. 

Parigi, 3 ottobre, sera 
La Porta consente alla unione dei principati 

danubiani'sotto il regno a vila del principe Cuza. 
I rispettivi ambasciatori delle potenze sosti­

tuiranno la commissione europea per l'assesta­
mento della quislione dei principati. 

Dispacci elettrici privati 
[Agenzia Stefani) 

Napoli 5 (sera tardi) — Torino 5 
Londra 4 — Molte ricerche di frumento. 
Costantinopoli A ■—■ Il Montenegro respinge 

lo condizioni della Porla. Il blocco sarà man­
tenuto rigorosamente. La Porta propone un fir­
mano con cui accorderebbe l'unione dei Prin­
cipati durante la vita di Couza. 

Pesili 4 — Preparasi a Vienna un opuscolo 
governativo destinato ad essere sparso fra i 
Rumeni , i Serbi, gli Slovacchi , i Ruteni e 
gli Ungheresi. Esporrà i molivi dello sciogli­
mento della Dieta e le benevoli intenzioni del 
Governo, 
Parigi 5 — Prende consistenza la voce di pre­
parativi per una invasione di volontari Italiani 

| noli* Albania e nella Erzegovina. 

Napoli 6 — Tonno 5 (sera inni 
Roma 4 — Giunsero gli ambasciatori , 

Siam — ebbero udienza dal Papa — dissero 
essere inviati dal loro Re a venerare il flap 
della Religione predicata in Siam da zelan 
missionarii. Assicurano, che la Religione Ca 
lolica sarà sempre protetta. Il Papa ringrazi 
per la protezione accordala ai Cattolici in Siati 
ove i missionarii prosperano. Gli ambasciato! 
offrirono doni. 

Napoli 6 — Torino 
La notte del 4 scoppiò una insurrezione nell 

piccola città polacca Ezclad. Fu spezzata l'aquil 
Russa — inalberata la Polacca — ucciso il boi 
gomastro. 

Napoli 5 Torino A (10 15 ant.) 
Parigi S — 11 Constitutionnel ha un arti 

colo di Grandguillot intitolato : visita del 11 
di Prussia. Ricorda da 10 anni scorsi quas 
tulli i sovrani di Europa esser venuti neces 
sanamente in Francia. Spera che questi ali 
boccamenli condurranno i popoli a stimarsi i 
a romprendersi vicendevolmente. La fraud 
non vede che questo nella visita del Re il 
Prussia. Rispondendo ai giornali tedeschi eli 
considerano questa visita come di pura corti 
sia, il Constitutionnel crede diffìcile ammollir' 
che i Sovrani delle due Potenze, continental 
più influenti e più solidamente costituite del!; 
vecchia Europa si riuniscano unicamente fa 
ricambio di politezza. Attribuisce al trattai' 
di commercio che attualmente slassi nego 
ziando una enorme importanza, poiché i trai 
taii politici riconciliano soltanto i governi ma., 
Termina dicendo che il Re Guglielmo è in­
di quei principi che sanno comprendere il U 
paese, e, la 'loro epoca. La fermezza, la diri! 
tura del suo caratlere sono provengali. È v 
rumente fra quella lazza di Principi che il 
chiararono anch' essi di calpestare gì' ingiust 
pregiudizii, i ciechi odii ; che sdagnano il fi 
vore di popolarità effimera e non ricercano eli' 
l'approvazione della imparziale, posterità. 

Napoli 5 (sera lardi). Torino 5 (A poni.) 
Londra 4 — Molte ricerche di frumento. 
Costantinopoli A — li Montenegro respinge 

le condizioni della Porta. Il blocco sarà man 
tenuto rigorosamente. La Porta propone un fir­
mano con cui accorderebbe 1' unione dei prin­
cipati durante la vita di Couza. 

l'esili A — Preparasi a Vienna un opusml 
governativo destinato ad essere sparso fra i ]tu­
meni, i Serbi, gli Slavacchi , i Ruteni e «\ 
Ungheresi. Esporrà ì motivi dello scioglimeli!' 
della Ditta e le benevole intenzioni del &>• 
verno. 

Parigi 5 — Prende consistenza la voce i 
preparativi per una invasione di volontari'! iti­
liani nell'Albania e nella Erzegovina. 

Napoli 6—Torino 5 (6. 20 pom.) 
Roma A — Giunsero ambasciatori di Siani­

ebhero udienza dal Papa dissero, essere iiivi.it 
dal doro Re a venerare il Capo della Religioni1 

predicata in Siam da zelanti missionarii. As­
sicurano, che la Religione Cattolica sarà sem­
pre protetta. Il Papa ringraziò per la prote­
zione accordata ai Cattolici in Siam ove i ini­
sionarii prosperano. Gli ambasciatori offrirom 
doni. 
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